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L’APICOLTORE È UN INNOVATORE  
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 AMPIA DIFFUSIONE La Rivista è cresciuta, da 60 a 64 pagine, 
con migliaia di abbonati, ed è diffusa sull’intero territorio 

nazionale. 11 numeri l’anno, in formato cartaceo/pdf 

GUIDA ALL’UTILIZZO DEI PRODOTTI Con un contratto annuale, 
per pagina intera o metà pagina, potete valorizzare i vostri  
prodotti attraverso uno o più redazionali 

SCEGLI IL TUO SPAZIO La tua inserzione sulla Rivista cartacea, 
dalla pagina intera ai formati minori (1/8 di pagina, 1/4, 1/3) 
passando per metà pagina 

INTERAZIONE CON WEB E SOCIAL Per ogni uscita mensile sulla 
Rivista, il vostro logo comparirà sulla home page di APINSIEME 
e su pagine interne, con link al vostro sito e sui social 

SEGNALAZIONE DI FIERE E APPUNTAMENTI In occasione di Fiere 
di rilevanza nazionale (p. es. Apimell, Piacenza) APINSIEME  
segnalerà la vostra presenza e il numero dello stand 

ULTERIORE SPAZIO PER CHI HA UN CONTRATTO ANNUALE  
È possibile avere sul sito un ulteriore spazio DEDICATO,  
sia in home page che all'interno dei diversi articoli online 

Per ogni informazione: pubblicita@apinsieme.it | 06 622 842 40  

… e la tua azienda 
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Il ritorno alla Terra è una questione innanzitutto culturale, poi 
politica e climatica. I lettori sanno quanto ci siamo occupati 
del tema perché convinti dello stretto legame che intercorre 
fra Agricoltura, questione Climatica, Api e Apicoltori. Occorre 
costruire una nuova Cultura agricola. A darci una mano ci 
pensa l’etimologia della parola. Il termine cultura deriva dal 
verbo latino colĕre, che significa primariamente "coltivare", e 
dunque aggiungendo il sostantivo agri a colere il gioco è fat-
to. E non manca certo chi ha aderito a questo nuovo modo di 
vedere il rapporto con l’agricoltura. 

A pagina 26 di questo numero della Rivista pubblichiamo un 
servizio dal tema “Dialogo tra agricoltori e apicoltori: collabo-
razione e non contrapposizione”, nel quale Enrico Pasini sen-
te la dottoressa Virginia Ruspolini, presidente di AGIA, Associa-
zione Giovani Imprenditori Agricoli di CIA-Agricoltori Italiani Um-
bria. La Ruspolini pone in evidenza il perché abbia scelto di 
credere in questo settore puntando sulla biodiversità e sulla 
sostenibilità: non è una scelta ideologica, ma una vera e pro-
pria visione di futuro dove l’ape non è un elemento esterno 
alla propria azienda, ma parte integrante del sistema. 

«Oggi, soprattutto tra i giovani agricoltori, non si parla più di 
competizione ma di interdipendenza. Il cambiamento più impor-
tante è culturale: oggi un giovane agricoltore non vede più l’ape 
come un elemento esterno alla propria azienda, ma come parte 
integrante del sistema produttivo. È un passaggio fondamentale 
anche per ricostruire un dialogo tra agricoltori e apicoltori basa-
to sulla collaborazione e non sulla contrapposizione, al fine di 
creare un vero e proprio sistema aziendale e non di singole pro-
duzioni». Si tratta di una rivoluzione di 360 gradi che rimette 
al centro del dibattito concetti che sembravano – colpevol-
mente – finiti in sofÏtta.  

Ci sono ormai tanti giovani disposti a ridare braccia all’agricol-
tura perché alla ricerca dell’utopia ecologica. Non a caso Il 
tema ufÏciale della Giornata Mondiale dell’Ambiente 2026 
che si terrà a giugno dice l’Ispra, sarà: "Inspired by Nature. 
For Climate. For Our Future" (Ispirati dalla Natura. Per il Clima. 
Per il nostro Futuro). Il focus della campagna è incentrato sul 
cambiamento climatico e sulle soluzioni basate sulla natura 
(Nature-based Solutions). L'obiettivo è sensibilizzare il pubbli-
co sulla necessità di accelerare le azioni concrete per affron-
tare la crisi ambientale, collegando la protezione degli ecosi-
stemi alla resilienza climatica. Non c’è che dire si sta andando 
nella direzione giusta che, però, c’è bisogno dell’appoggio 
politico. Ritirare fuori le centrali nucleari, dopo che tanti anni 
fa, in un Referendum vittorioso, gli italiani hanno detto un NO 
deciso, è un atto politico non proprio amico dell’Ambiente.  

La cattiva tutela ambientale mette a rischio il futuro delle Api. 
La salute degli impollinatori, minacciati dagli effetti combinati 
dei cambiamenti climatici, dell’agricoltura intensiva, dei pesti-
cidi, della perdita di biodiversità e dell’inquinamento è a ri-
schio. Secondo l'Agenzia Europea dell'Ambiente, il 9% delle 
api selvatiche è minacciato di estinzione e il 40% delle specie 
di sirfidi si trova in condizioni critiche. La sostenibilità della 
Terra dipende, infatti, dagli impollinatori: secondo l’Istituto 
Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale circa il 
75% delle principali colture agrarie mondiali, quali ortaggi, 
frutta e foraggio, ottiene beneficio dall’attività degli insetti.  

E non è tutto. In Europa quasi la metà delle specie è in decli-
no e un terzo rischia l’estinzione. A pagina 8 di Apinsieme 
presentiamo un servizio “Bioboom” che si riferisce al biologi-
co e che ci mette, per questo tipo di produzione, in vetta 
all’Europa Biologica. L’agricoltura biologica, eliminando l’uso 
di sostanze chimiche di sintesi e valorizzando pratiche come 
le rotazioni colturali, l’apporto di sostanza organica e la tutela 
degli habitat naturali, si conferma uno degli strumenti più 
efÏcaci per rafforzare e rigenerare gli equilibri agricoli.  

L’assenza di pesticidi, poi, salva la vita a milioni di Api. A ciò si 
afÏanca il ruolo fondamentale delle piccole e medie aziende 
agricole, dei sistemi locali del cibo, dei biodistretti e delle filie-
re corte: un modello economico e sociale che valorizza identi-
tà e comunità rurali, contribuendo direttamente alla tutela 
della biodiversità e alla resilienza dei territori. Sempre a pro-
posito del miele c’è da ricordare che si tratta di un cibo che è 
la testimonianza provata del mercato corto: il consumatore 
che va direttamente dall’apicoltore. E qui dovrebbe interveni-
re un’Europa attenta alla biodiversità e alla difesa di Api e 
Apicoltori. «Sostenere il biologico significa premiare un'agricoltu-
ra che lavora con la natura, non sfruttandola. La transizione 
verso sistemi bio è una leva decisiva per contrastare desertifica-
zione, erosione e degrado ambientale. Per accelerare questo 
cambiamento serve, però, un impegno condiviso, capace di in-
centivare un sistema agroalimentare più sostenibile, in grado di 
garantire sicurezza alimentare e climatica» afferma Maria Gra-
zia Mammuccini, Presidente FederBio. C’è dunque da ribadire 
che Apinsieme è sul pezzo e da tempo fa da battistrada a 
temi che garantiscono il futuro di Agricoltura, Ambiente, Api e 
Apicoltori: un motivo in più per abbonarsi e dar forza alla 
Rivista degli apicoltori.  

 Massimo Ilari 

Immagine: dal profilo facebook azienda Apincampo: Roveja e farro in 
consociazione 

LA CULTURA DELLA TERRA 

L’EDITORIALE di Massimo Ilari 
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nome dei promotori 
parla chiaro: si tratta di 
una grande alleanza 
tra istituzioni, esperti, 

produttori e cittadini per riflettere 
su come le politiche alimentari 
possano incidere sul benessere 
delle persone, orientare scelte di 
consumo più consapevoli, rico-
struire il rapporto tra centri urbani 
e aree interne e immaginare nuo-
ve modalità di produzione, vendita 
e accesso al cibo.  L’edizione 2026, 
in continuità con la Festa del Bio–
Montagna Madre 2025, ha ribadi-
to il valore strategico delle aree 
interne e ha ampliato il confronto 
sul ruolo delle amministrazioni e 
delle politiche alimentari locali nel 
valorizzare produzioni, territori e 
comunità. È evidente che occorra 
dare voce anche alle piccole pro-
duzioni locali e creare marchi di 
qualità capaci di caratterizzare un 
territorio, non trascurando il Miele 
Italiano che ha bisogno di questo 
“veicolo di lancio” per veder cre-
scere i consumi.  In questo quadro 
si inserisce l’esperienza 
del Comune di Roma, che con 
il Consiglio del Cibo ha rilanciato 
un modello di governance capace 
di mettere in relazione qualità 
dell’alimentazione, biodiversità, 
salute pubblica e tutela degli ecosi-
stemi.  

La manifestazione dedicata al ruo-
lo della biodiversità – della quale le 
Api sono protagoniste di primo 
piano - nel rafforzare la resilienza 
dei sistemi agricoli di fronte alla 
crisi climatica, in collaborazione 
con Sapienza Università di Ro-
ma e Alliance Bioversity and 
CIAT.  
L’agricoltura biologica, eliminando 
l’uso di sostanze chimiche di sinte-
si e valorizzando pratiche come le 
rotazioni colturali, l’apporto di so-
stanza organica e la tutela degli 
habitat naturali, si conferma uno 
degli strumenti più efÏcaci per 
rafforzare e rigenerare gli equilibri 
agricoli. L’assenza di pesticidi, poi, 
salva la vita a milioni di Api. A ciò si 
afÏanca il ruolo fondamentale del-
le piccole e medie aziende agrico-
le, dei sistemi locali del cibo, dei 
biodistretti e delle filiere corte: un 
modello economico e sociale che 
valorizza identità e comunità rura-
li, contribuendo direttamente alla 
tutela della biodiversità e alla resi-
lienza dei territori. Sempre a pro-
posito del miele c’è da ricordare 
che si tratta di un cibo che è la te-
stimonianza provata del mercato 
corto: il consumatore che va diret-
tamente dall’apicoltore. E qui do-
vrebbe intervenire un’Europa at-
tenta alla biodiversità e alla difesa 
di Api e Apicoltori.  

Tra le tante attività promosse per 
salvaguardare le api, ha preso il via 
anche la prima Campagna europea 
di monitoraggio congiunto in 
sette Paesi europei (Zoo LIFE Pol-
linators), impegnati in una raccolta 
di dati su cui basare future azioni 
di salvaguardia: le strutture coin-
volte sono Braov Zoo (Romania), 
Copenhagen Zoo (Danimarca), De-
brecen Zoo (Ungheria), Nordens 
Ark (Svezia), Oasis Wildlife Fuerte-
ventura (Spagna), Slottsskogen 
Zoo (Svezia), Zagreb Zoo (Croazia) 
e bioparco Zoom Torino (Italia), 
alla guida del progetto co-

finanziato dall'Ue. Ma come è or-
ganizzato il progetto? In totale so-
no otto i chilometri di percorsi 
lineari al centro della rilevazione: 
in ciascun parco è stato istituito un 
tracciato lungo tra i 500 e i 1.000 
metri, che gli operatori percorrono 
a piedi per osservare e registrare 
la presenza di insetti impollinatori 
selvatici. «Tutte le farfalle, i sirfidi e 
gli apoidei che entrano nello spazio 
di osservazione, vengono contati e 
identificati», spiega Karin Amsten, 
Research Coordinator di Nor-
dens Ark, alla guida del gruppo di 
lavoro. I dati serviranno come qua-
dro di partenza per avviare la se-
conda fase in autunno, con la se-
mina e la piantumazione di specie 
vegetali per favorire il ritorno delle 
popolazioni di impollinatori nei 

LA LENTE a cura di Apinsieme  

BIOBOOOM 

FederBio, Slow Food Italia e Assessorato all’Agricoltura, Ambiente e Ciclo dei 
Rifiuti di Roma Capitale, in collaborazione con Sapienza Università di Roma e 
la Mountain Partnership della FAO hanno portato, a Roma il 6 e 7 giugno 
all’Orto Botanico, Buono e Bio in festa  

ESTRATTO DEL NUMERO. ABBONATI PER LEGGERE TUTTA LA RIVISTA
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ercoledì 20 maggio 
2026, Giornata Mondia-
le dellApe, la biblioteca 
di Crespano e l’ammini-
strazione comunale di 

Pieve del Grappa, in collaborazio-
ne con la fattoria didattica dell’Al-
veare del Grappa, hanno organiz-
zato due eventi particolari, tenuti 
in due giornate: 

1 - La presentazione del  libro di 
Giuseppe Morosin “L’apicoltura 
innovativa  per un migliore be-
nessere di vita”, ormai esaurito 
nella prima edizione stampata nel 
luglio 2021 ma in fase di rivisitazio-
ne nella versione digitale di Apin-
sieme, arricchita e aggiornata con i 
migliori articoli scritti  insieme a 
Massimiliano Gnesotto e Giuseppe 
Semenzin, che sono stati pubblica-
ti dalla stessa Rivista Nazionale di 
Apicoltura. 

2 - Domenica 24 maggio 2026, in 
occasione e su finanziamento 
della Giornata Ecologica Regio-
nale, è stato presentato “Un ron-
zio tra storia e natura” con visita 
alla Fattoria Didattica l’Alveare del 
Grappa e un approfondimento 
storico sulla Teleferica la Potentis-
sima. 

I due eventi hanno creato molto 
interesse nei partecipanti ed è sta-
to un piacere far scoprire il mondo 
dell’apicoltura e la comunicazione 

IL PUNTO  

UN RONZIO TRA  
STORIA E NATURA 

Giuseppe e Lara Morosin,  
Massimiliano Gnesotto 

Due eventi hanno caratterizzato la Giornata Mondiale dell’Ape che raccontiamo 
nel servizio che state per leggere. La presentazione del libro: “L’apicoltura 
innovativa” e la Visita in fattoria didattica:  “Un ronzio tra storia e natura” 

ESTRATTO DEL NUMERO. ABBONATI PER LEGGERE TUTTA LA RIVISTA
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uando si parla di apicol-
tura, l’attenzione si con-
centra quasi sempre 
sulle api, sulla loro 

straordinaria organizzazione socia-
le, sul ruolo essenziale che svolgo-
no negli ecosistemi e sull’impor-
tanza dell’impollinazione per la 
biodiversità e l’agricoltura. Più ra-
ramente, invece, si dedica spazio a 
chi ogni giorno vive accanto a que-
sti insetti straordinari: l’apicoltore! 

Eppure, quella dell’apicoltore è 
molto più di una semplice profes-
sione. È una scelta di vita, un’attivi-
tà che richiede sensibilità, osserva-
zione, pazienza e una profonda 
sintonia con i ritmi della natura. 
Lavorare a stretto contatto con le 
api significa imparare a leggere i 
segnali dell’ambiente, comprende-
re gli equilibri stagionali e svilup-
pare una consapevolezza sempre 
più profonda del delicato rapporto 
tra uomo ed ecosistema. 

L’apicoltore diventa così un auten-
tico custode del territorio oltre che 
delle proprie api. Attraverso il suo 
lavoro comprende quanto la salute 
delle api sia strettamente legata 
alla qualità dell’ambiente circo-
stante, alla presenza di flora spon-
tanea, alla tutela della biodiversità, 
alla salubrità dell’aria e all’equili-

DENTRO L’ALVEARE Maurizio Ghezzi  

Il ruolo dell’apicoltore acquista un valore ancora più ampio: non soltanto 
produttore di miele, ma anche intermediario tra la natura e il benessere 
umano, custode di un patrimonio biologico e culturale che affonda le proprie 
radici nella tradizione e continua ancora oggi a dimostrare tutta la sua 
straordinaria attualità  

L’APICOLTORE È  
UN INNOVATORE  
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irginia Ruspolini rive-
ste dal Gennaio 2026 
la carica di Presidente 
di AGIA - Associazione 

Giovani imprenditori Agricoli di CIA - 
Agricoltori Italiani Umbria.  

Apinsieme nel numero di ottobre 
2024 aveva raccolto e documenta-

to la sua esperienza di giovane 
agricoltrice e apicoltrice.  

Oggi, nella sua nuova veste istitu-
zionale, che si unisce alla sua espe-
rienza agro-apistica, ha risposto 
alle nostre domande.  

In quanto rappresentante delle 
nuove generazioni di agricoltori, 
come definirebbe oggi il legame 
tra agricoltura e apicoltura? È 
ancora visto come una competi-
zione per le risorse o finalmente 
come una simbiosi necessaria?  
«Oggi, soprattutto tra i giovani 
agricoltori, non si parla più di com-
petizione ma di interdipendenza.  
Il cambiamento più importante è 
culturale: oggi un giovane agricol-
tore non vede più l’ape come un 

IN VIAGGIO CON L’APE  Enrico Pasini 

Virginia Ruspolini, nell’intervista che ci ha rilasciato, pone in evidenza come abbia 
scelto di credere in questo settore puntando sulla biodiversità e sulla sostenibilità: 
non è una scelta ideologica, ma una vera e propria visione di futuro dove l’ape non è 
un elemento esterno alla propria azienda, ma parte integrante del sistema 
produttivo  

DIALOGO TRA AGRICOLTORI E 
APICOLTORI: COLLABORAZIONE 
E NON CONTRAPPOSIZIONE  

Ruspolini  
Presidente di AGIA-CIA Umbria  
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due tavole che trovate  
nelle pagine centrali di 
questo numero testi-
moniano l’importanza 

della scoperta scientifica dell’oc-
chialino di Galileo, il microscopio. 
Scienza, confronto, lungimiranza 
andarono a braccetto grazie anche 
all’intuizione di Federico Cesi e dei 
primi lincei (oltre al Cesi, Francesco 
Stelluti, Anastasio de Filiis, Johan-
nes Van Heeck) che si riunivano a 
Palazzo. Abbiamo accennato nel 
numero di Maggio alla possibilità 
di esplorare, in modo digitale, le 
due tavole. Ciò è stato reso possi-
bile grazie al sito del Museo Galileo 
e all’edizione critica digitale realiz-
zata.  

Qui le pagine web di consulta-
zione dell’Apiarium e della Melisso-
graphia consentono di esplorare le 
varie sezioni dell’immagini, di in-
grandirne i particolari, di ottenere 
il testo con traduzione.  

Vediamo come il Museo Galileo 
descrive quest’opera. 

L'Apiarium di Federico Cesi rappre-
senta uno dei capitoli più significati-
vi del vasto programma naturalisti-
co, storico-erudito e letterario con-
cepito dall'antica Accademia dei 
Lincei. Per molto tempo esso è stato 
giudicato una creazione 'minore' 
della produzione naturalistica ita-

liana del tardo Rinascimento e con-
siderato ora un puro e semplice 
prodotto di politica culturale ora un 
testo dal rilievo limitato alle brevi 
sezioni contenenti i risultati della 
prima osservazione microscopica 
delle api. In parte giustificata, per-
ché costretta a penetrare il cuore di 
un testo steso in un arduo latino, 
l'ottica degli interpreti ha finito per 
freddare la luce di quest'opera e 
congelarne le aspirazioni e il fremi-
to. Nelle intenzioni del suo autore 
l'Apiarium era stato immaginato 
come un vasto spazio colmo di pose 
emotive all'interno del quale si sa-
rebbero dovute incontrare le esi-
genze della più avanzata ricerca 
scientifica e le eleganze erudite del-
la cultura letteraria della più tarda 
latinità. La sintetica introduzione 
premessa all'edizione digitale (essa 
sarà notevolmente sviluppata nella 
successiva edizione a stampa) ha la 
funzione di avvicinare il lettore mo-
derno, spesso dotato di una sensibi-
lità letteraria schematica, a questo 
difÏcile testo. In primo luogo in essa 
si tenterà di chiarire la struttura 
dell'opera, cercando di spiegarne 
l'articolazione complessiva e la suc-
cessione dei diversi quadri di testo 
che la compongono. Quindi, si illu-
strerà la genesi dell'opera e si esa-
mineranno le diversità che intercor-
rono tra i pochi testimoni che ci 

sono pervenuti, tentando, altresì, di 
dare un senso agli intrigati proble-
mi dell'uso dei diversi caratteri di 
stampa e del singolare formato pre-
scelto da Cesi come supporto carta-
ceo. Di seguito, si presenterà una 
prima analisi delle fonti a cui l'ope-
ra si ispira; si proporrà una sinteti-
ca valutazione del valore descrittivo 
dell'iconografia che accompagna 
l'Apiarium, riferendosi non soltanto 
all'acroterio numismatico che ne è 
parte integrante, ma anche alla 
Melissographia e alla tavola delle 
api inclusa da Francesco Stelluti nel 
suo Persio tradotto in verso sciolto. 

Proponiamo ai lettori di Apinsieme 
le due opere con finalità di stu-
dio, ricerca, educazione e divul-
gazione culturale, ringraziando la 
Biblioteca Marucelliana di Firenze  
che ci ha gentilmente  concesso 
l’autorizzazione alla riproduzione 
sulla rivista. 

Le due opere: 

BMF, R. o. 198, Federico Cesi, 
Apiarium, Roma, 1625 

BMF, R. o, 198, Matthaus, 
Melissographia, Roma ,1625 

sono su concessione del Ministero 
della Cultura/Biblioteca Marucellia-
na di Firenze. È fatto divieto di ul-
teriore riproduzione o duplicazio-
ne con qualsiasi mezzo. 

  a cura della 

 Redazione 

Nel numero di Maggio abbiamo pubblicato un articolo su Palazzo Cesi di 
Acquasparta, dove ebbe il suo “battesimo” la ricerca naturalistica, api comprese. 
Qui  si riunirono i primi lincei. In più, grazie all’impiego del microscopio 
galileiano fu possibile ottenere, e di riflesso descrivere e raffigurare, i particolari 
anatomici dell’ape  

APIARIUM E  
MELISSOGRAPHIA 

API E SCIENZA A cura della Redazione 

https://mostre2.museogalileo.it/apiarium/ 
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el 2023 sono stati rilevati 
9,4 milioni di alveari nel-
le aziende agricole 
dell'Unione Europea.  

È un quadro parziale di tutti gli al-
veari dell'UE, perché le statistiche 
sulla struttura registrano solo gli 
alveari nelle aziende agricole.  

Rispetto al 2020, il numero di al-
veari è aumentato di 1,3 milioni 
(+16%), da 8,1 milioni. 

Nel 2023 l'Italia contava quasi 1,9 
milioni di alveari nelle aziende 
agricole, il numero più elevato tra i 
paesi dell'UE, seguita da Romania 
(1,7 milioni), Grecia (1,2 milioni) e 
Bulgaria (1,0 milioni).   

Tra i paesi con dati disponibili, il 
numero di alveari è aumentato in 
12 paesi dell'UE rispetto al 2020, in 
particolare in Italia (+822,490 al-
veari; +79%). Al contrario, ci sono 
state diminuzioni in 10 paesi, con 
le maggiori diminuzioni in Unghe-
ria (-152,110; -34%) e Spagna (-
131,440; -14%).  

Le api impollinano una vasta gam-
ma di colture che vengono coltiva-
te in climi più caldi e più freddi. 
Sono in grado di sopravvivere alle 
temperature più fredde svernando 
nei loro alveari, utilizzando le riser-
ve di miele. 

Questa notizia segna la Giornata 
Mondiale delle Api, volta a sensibi-
lizzare in merito al ruolo essenziale 

Nella rilevazione EUROSTAT è l’Italia a detenere il maggior numero di alveari 
(con una crescita rispetto alla rilevazione precedente del 79%) 

CRESCITA APICOLA UE:  
GLI ALVEARI RAGGIUNGONO IL 
RECORD DI 9,4 MILIONI 

BEEUROPE Eurostat 
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ape è il selvatico dell’a-
biente. Non a caso lo 
salva dall’estinzione. 
Non credo ci sia qualcu-

no disposto a mettere in discussio-
ne questo ruolo. E nella tutela non 
può mancare l’apicoltore, che svol-
ge un ruolo insostituibile. Ne ab-
biamo parlato nell’editoriale di 
maggio. Ne parla – inaspettata-

mente per noi - Maurizio Ghezzi 
nei “Lavori del mese” di giugno, 
senza che avesse letto l’edito di 
maggio. Leggete.  

«L’apicoltore diventa così un autenti-
co custode del territorio oltre che 
delle proprie api. Attraverso il suo 
lavoro comprende quanto la salute 
delle api sia strettamente legata alla 
qualità dell’ambiente circostante, 
alla presenza di flora spontanea, 
alla tutela della biodiversità, alla 
salubrità dell’aria e all’equilibrio de-

gli habitat naturali. Ogni scelta com-
piuta in apiario lascia inevitabilmen-
te un’impronta sull’ambiente e, pro-
prio per questo, l’apicoltore moder-

no è chiamato a operare con respon-
sabilità e rispetto verso la natura».  

E c’è dell’altro che è perfetto per il 
tema che stiamo svolgendo in que-
sto articolo. L’ape contribuisce, 
inoltre, in modo concreto alla con-
servazione della flora selvatica e al 
mantenimento dell’equilibrio eco-

logico attraverso il prezioso servi-
zio di impollinazione.  

Del resto cresce l’interesse fra i 
consumatori del selvatico.  

Se qualcuno vi invita a cena e al 
momento di mettervi a tavola vi 
presenta un menu che comprende 
un brodo di bosco, un riso selvati-
co all'ortica e delle foglie di barda-

na caramellate, che reazione avre-

ste? Superato l'iniziale stupore, 
pensereste che il vostro amico è 
impazzito. Vi sbagliate, vi sta pro-

ponendo la cucina selvatica.  È una 
tendenza alimentare sempre più in 
voga, più conosciuta come 
“foraging”, che ha come protago-

nisti ingredienti che arrivano diret-
tamente dalla natura, dai prati e 
dalle conifere. Eppoi, si tratta di 
una pratica anti sedentarietà per-

ché obbliga a recarsi in ambienti 
naturali e incontaminati per anda-

re in cerca di cibo selvatico.  

E muoversi, visto che siamo un 
popolo di comodoni.  

È uno stimolo a praticare moto 
ogni giorno, sfuggendo alla seden-
tarietà e  con la primavera-estate è 
tutto più facile.  

Quando incontro un uomo, non gli chiedo mai da dove viene, ma dove sta 
andando. Per vedere se possiamo fare un po’ di strada insieme  

SELVATICO CHE PASSIONE  

NATURA E CUCINA Massimo Ilari 

Ortica (Urtica dioica), Uwe H. Friese, Bremerhaven 2003 
https://commons.wikimedia.org/wiki/File:Brennnessel_1.JPG Creative Commons 
Attribution-Share Alike 3.0 Unported license  
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questo pittore lituano 
(nato nel 1950 nel villag-
gio Lekòãiai (vedi il sito 
https://daniliauskas.lt/) 

proponiamo Antichi alveari (Seni 
aviliai) del 1985 (fig. 1), Cattura di 
uno sciame d’api (Spiečiaus gaudy-
mas) del 1986 (fig. 2), Apiario 
(Bitynas Îemaitijoje) del 1989 (fig. 3), 
Alveari in inverno (Bitynas ziema) del 
1991 (fig. 4) e Portando il favo 
(Nesanti kori) del 2000 (fig. 5). Ora 
si trovano in collezioni private. 

Una figurazione delicata e intima, 
per certi aspetti quasi sognante 
con le sue suggestioni visive e le 
atmosfere legate ad una profonda 
e interiore visione del mondo nella 
quale la figura femminile gioca un 
ruolo cruciale, così come le pre-
senze di personaggi maschili e di 
fanciulli che concorrono a far ri-
scoprire il senso profondo dei le-
gami affettivi e familiari.  

Jonas Daniliauskas, è uno dei rap-
presentanti più importanti della 
pittura colorista lituana, la sua 
scelta stilistica per certi aspetti 
offre richiami alle atmosfere cha-
galliane nelle quali ad emergere è 

un'arte onirica e poetica incentrata 
sulla memoria e sull'emozione.  

Lo scorso anno l’artista è stato al 
centro di una importante rassegna 
dal titolo “Donne al crepuscolo” 
nella quale la figura femminile di-
ventava il fulcro emotivo del dipin-
to tra vita rurale e quotidianità ur-
bana. Opere in cui il fulcro non era 
l’ambiente ma lo stato d’animo, in 

uno stretto legame con la natura 
nel corso dei giorni e delle stagio-
ni. Tutto questo trova un’avvincen-
te sintesi in alcuni dipinti dedicati 
al lavoro agreste e al rapporto con 
il mondo delle api e sulla loro cura. 
Tra i dipinti su questo tema, uno in 
particolare merita una menzione 
per la profondità e il senso di pace 
interiore che riesce a trasmettere; 

JONAS DANILIAUSKAS:  
FIGURE FEMMINILI E MONDO 
DELLE API. PAGINE DI UN  
RACCONTO ONIRICO 
I nostri autori ci propongono le opere di un artista dove una  figurazione 
delicata e intima, per certi aspetti quasi sognante con le sue suggestioni visive 
e le atmosfere legate ad una profonda e interiore visione del mondo, nella 
quale la figura femminile gioca un ruolo cruciale 

L’APE NELL’ARTE Renzo Barbattini,  Carlo Francou 

Fig. 1 Antichi alveari (Seni aviliai), 1985  
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queste ultime stagioni 
apistiche, condizionate 
da continui cambiamenti 
climatici e da diversi pro-

blemi ambientali (avvelenamenti 
vari) o sanitari (varroa, virosi, nose-
ma eccetera), diventa sempre più 
importante selezionare regine che 
si sanno adattare all’ambiente, al 
variare del clima, a resistere alle 
patologie e dimostrare longevità di 
vita. Il benessere dell’alveare è 
strettamente legato alla qualità 
della regina specie quando vive e 
produce per più anni senza scia-
mare, è resiliente ed effettua il 
cambio naturale, a volte, conviven-
do con la figlia!  
Troppo spesso ci è stato detto di 
lavorare solo con regine giovani 
per ovviare a una serie di proble-
mi, ma seppur parzialmente vero, 
se non permettiamo alla regina di 
vivere più di 18 mesi, non potremo 
mai sapere se quella regina (e rela-
tiva famiglia) sia davvero resiliente, 
longeva, non sciami, resistente alle 
malattie e sia produttiva o se sia 
più un fortuito frutto del caso.  
Spesso dei  giovani apicoltori si 
lamentano dei loro alveari che 

SOLO REGINE GIOVANI? 

Quando la natura contraddice la prassi degli apicoltori.  
Troppe volte c’è una corsa al cambio della regina nella speranza che non 
sciamino e siano più efficienti. Senza la giusta selezione perpetriamo nel 
tempo e nello spazio solo regine geneticamente “scarse” con il solo pregio 
di essere giovani 

APIMPARA G. Morosin, M. Gnesotto 

La sorpresa è stata quella di trovare  
un’unica cella reale, nata, ancora 
integra  
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arlo Petrini, “Carlin” come 
tutti lo chiamavano con 
affetto, ci ha lasciato nella 
notte tra il 21 e il 22 mag-
gio.  Una grande perdita per 

l’Italia e il mondo cui viene a mancare 
non solo il fondatore di Slow Food, ma 
uno dei più grandi rivoluzionari cultu-
rali del Novecento e del nuovo millen-
nio. “Carlin” ha trasformato la gastro-
nomia – fino ad allora considerata un 
vezzo per élite o una faccenda dome-
stica – in un’arma politica, ecologica e 
sociale. Ha dimostrato, dati e passioni 
alla mano, che l’atto di mangiare è a 
tutti gli effetti un atto agricolo e civi-
le. Difendeva i piccoli produttori 
quando il mondo era infatuato dall’a-
groindustria, precursore dei concetti 
di biodiversità. E come non ricordare 
l’attenzione che SlowFood dedica al 
miele dove i tre aggettivi “Buono, puli-
to e giusto“, titolo di un libro-

manifesto di Carlo Petrini, possono 
essere coniugati anche in relazione al 
miele: Buono (per la ricchezza aroma-
tica specchio del territorio), Pulito 
(perché legato a un ambiente non 
contaminato) e Giusto (perché frutto 
del lavoro di “artigiani”, come lo sono 
gli apicoltori, che resistono alle logi-
che dell’agroindustria). Lo ricordano, 
e lo ricordiamo assieme a loro, gli 
amici di Slow Food che ci hanno invia-
to il seguente comunicato stampa. 

Redazione Apinsieme 

COMUNICATO STAMPA  
Carlo Petrini, fondatore  
di Slow Food, ci lascia a 76 anni 

Nella tarda serata di giovedì 21 
maggio 2026, presso la sua abita-
zione, a Bra (Cn), all’età di 76 anni, 
è mancato Carlo Petrini. Dalla sua 
grande capacità di visione e dall’a-
more per il bene comune, per le 
relazioni tra gli esseri umani, per la 
natura e la biodiversità sono nati 
Slow Food (1986), la rete interna-
zionale di Terra Madre e l’Universi-
tà degli Studi di Scienze Gastrono-
miche di Pollenzo (2004). È stato, 
inoltre, co-fondatore delle Comuni-
tà Laudato si’ (2017), ispirate all’en-
ciclica di Papa Francesco. 

Chi semina utopia, raccoglie realtà, 
amava dire Carlo Petrini che sinte-
tizzava così la sua vita, convinto 

che sogni e visioni, quando sono 
belli, giusti, capaci di coinvolgere e 
vissuti con convinzione e passione, 
possono essere realizzabili. Sapeva 
sognare e divertirsi, costruire e 
ispirare, verso un concreto riscatto 
sociale, lavorando con le persone, i 
giovani in particolare, auspicando 
fraternità, intelligenza affettiva e 
austera anarchia. La sua energia, 
la sua straordinaria empatia, la sua 
voglia di fare, il suo esempio di vita 
saranno la forza che guiderà tutti 
noi. Le colleghe e i colleghi dei me-
dia possono trovare la biografica 
di Carlo Petrini, foto e video 
su www.slowfood.it 

UfÏcio stampa Slow Food  

Valter Musso 3357422962 

Elisa Virgillito 3452598615  
stampa@slowfood.it 

IN RICORDO DI CARLO PETRINI 

Addio a “Carlin”: l’uomo che insegnò al mondo la rivoluzione del “lento”. 
Un nostro commento al comunicato stampa di Slow Food 

MEMORIA UfÏcio stampa Slow Food 

La foto è scaricata dal sito 
https://media.slowfood.it/Carlo-Petrini-Chi-
semina-utopia-raccoglie-realt%C3%A0 
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cacao, ottenuto dai se-
mi liberati dai loro tegu-
menti dell’albero Theo-
broma cacao, contiene 

più antiossidanti fenolici rispetto 
alla maggior parte degli alimenti. I 
flavonoidi, tra cui catechina, epica-
techina e procianidine, predomina-
no nell’attività antiossidante.  

La struttura triciclica dei flavonoidi 
determina effetti antiossidanti che 
eliminano le specie reattive dell'os-
sigeno, chelano Fe2+ e Cu+, inibi-
scono gli enzimi e aumentano le 
difese antiossidanti. Il contenuto di 
epicatechina del cacao è il princi-
pale responsabile del suo impatto 
favorevole sull’endotelio vascolare. 
Altri effetti cardiovascolari sono 
mediati dagli effetti antinfiamma-
tori dei polifenoli del cacao. Gli 
effetti antiossidanti del cacao pos-
sono influenzare direttamente la 
resistenza all’insulina e, di conse-
guenza, ridurre il rischio di diabe-
te. Il cacao può proteggere i nervi 
da lesioni e infiammazioni, nonché 
proteggere la pelle dai danni ossi-
dativi derivanti dalle radiazioni ul-
travioletta nelle preparazioni topi-
che. Poiché il cacao viene consu-
mato prevalentemente come cioc-
colato ad alto contenuto energeti-
co, possono verificarsi potenziali 

effetti dannosi da un consumo ec-
cessivo, compreso l’aumento di 
peso. Nel complesso, le ricerche 
fino a oggi suggeriscono che i be-
nefici di un consumo moderato di 
cacao o cioccolato fondente proba-
bilmente superano i rischi (Katz et 
al., 2011).  

E non è tutto. Anche i tegumenti 
dei semi di cacao, sottoprodotto 

generalmente scartato, hanno pro-
prietà interessanti se “sposati” a 
certi tipi di miele. Un gruppo di 
ricercatori dell’Università de Cam-
pinas, stato di San Paolo, Brasile, 
ha sviluppato un metodo di estra-
zione intensificata da ultrasuoni 
per recuperare composti biofun-
zionali (1), in particolare teobromi-
na e caffeina, dai tegumenti dei 

MIELE E CIOCCOLATO 
Miele arricchito con composti biofunzionali. Nell’ambito di un’economia 
circolare, è stato disegnato un processo breve e con ridotta richiesta di energia 
che impiega del miele locale di api senza pungiglione e tegumenti dei semi di 
cacao, uno scarto dell’industria del cioccolatto. Il prodotto finale, in fase di 
sperimentazione e non ancora posto in commercio, è ricco di teobromina, 
caffeina e composti fenolici. Risulta sicuro e versatile come alimento e per 
applicazioni nutraceutiche e cosmetiche. Al momento si può aggiungere che 
questo miele arricchito ha un sapore delizioso, con calde note di cioccolato, che 
potrebbe trovare spazio anche nell'alta cucina  

APITERAPIA Aristide Colonna, Beti Piotto 

Figura  1  Acquerello che mostra le parti del frutto del cacao  
(Autore A. Brnecker, 1867, conservato nel Naturalis Biodiversity Center, Netherlands, in 
Wikimedia Commons)  
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Appello per la sopravvivenza 

della RIVISTA 

BUZZA IL TUO AIUTO 

APINSIEME NE HA BISOGNO 

 

In questi dieci anni noi di APINSIEME,  
RIVISTA NAZIONALE DI APICOLTURA ci 
siamo mossi sempre seguendo la stella 
polare dell'indipendenza.  

Nessun finanziamento pubblico, una Rivi-
sta piena di informazioni per apicoltrici e 

apicoltori - informazioni utili nel difÏcile lavoro 
con le api - attenta al mondo associativo e ai pro-
duttori di materiali e servizi apistici, aperta alla 
ricerca scientifica. Una Rivista essenziale per por-
tare direttamente alle istituzioni le istanze del 
settore apistico. Tante battaglie concluse con 
successo. Il fiore all’occhiello? Nessun padrino. 

Come le api esploratrici percorrono il loro 
areale in cerca di pascoli dove bottinare 
anche noi stiamo cercando soluzioni che 
possano garantire, oggi, la vita alla Rivista. 

Infatti i costi da sostenere per stampare ogni nu-
mero sono diventati proibitivi. 

Che fare? Trovare praticabili soluzioni. 
Eliminare il colore alla Rivista, lasciando 
inalterata la copertina. Oppure evolversi 
verso la scelta digitale che elimina i costi 

di stampa e consente di arrivare immediatamen-
te a destinazione. Ognuna di queste soluzioni ha 
pregi e difetti. E se invece optassimo per fare 
propria una verità quotidiana? 

CHIEDERE AIUTO  
NON INDICA UN ESSERE DEBOLE  
MA UN ESSERE UMANO. 

Nel 2025 abbiamo spinto la campagna  
CENTO PER CENTO PRODOTTO ITALIANO.  
Oggi è ora di lanciare una campagna simile: 
CENTO PER CENTO CON APINSIEME  

100 ABBONAMENTI SPECIALI,  
OGNUNO A 100€.  
 

 

Cosa vi offriamo. Tutta la raccolta PDF dal 2016 
al 2026; un libro a vostra scelta tra quelli editi da 
Apinsieme e il vostro nome/logo come contribu-
tore speciale da inserire nella Rivista e sul Web. 

Cosa garantite voi aderendo alla campagna  
CENTO PER CENTO CON APINSIEME? 

Offrirci la possibilità di restare INSIEME, conti-
nuando a svolgere il nostro mestiere, a racconta-
re speranze e difÏcoltà che tutto il mondo apisti-
co affronta, a indicare le possibili soluzioni. 

 

CI STANNO AIUTANDO:  
 

CARULLI PAOLA, BONOFIGLIO SANTO, PROF. LONGO SANTI ,  
DOLOMIELE DE PODESTÀ GIUSEPPE,  ORLANDO CRISTIANO,  
ZAZZALI MARIA CRISTINA,  FURINI STEFANO,  
FONDAZIONE MELEIROS 

 

 

 

AGGIUNGI IL TUO NOME. BUZZA IL TUO AIUTO 

INQUADRA IL QRCODE OPPURE VAI SU  
www.apinsieme.it/wp/prodotto/speciale-decimo-anno/ 
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